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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECI¥EDTI
Il numero 1997 deus faccolt<e ugiciale deus leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per graala di Dio ey ecloath daua Nuione
RE D'ITALÏA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali 29 aprile 1917, nu-

mero 670, e 24 luglio 1917, n. 1185, concernenti l'in-
scrizione degli operai addetti agli stabilimenti dichia-
rati ausiliari agli effetti della mobilitazione industriale
alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e

la vecchiaia degli operai e la costituzione di un fondo
per la disoccupazione involontaria;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segrotario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto con

i ministri per il tesoro e per le armt e mumziont :

Abbiwro decretato e decretiamo :

Art. 1.

Con decrèto del ministro per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro, di concerto col ministro per le (

armi e munizioni, possono essere esonorati dall'ob-
bligo del versemento del contributo, di cui all'art. 2 .

dei decreti Luogotenenziali 29 aprile 1917, n. 670, e
24 luglio 1917, n. 1185, gli operai a favore dei quali,
nei casi di vecchiaia ed invalidità non derivata da in-
fortiinio sul lavoro, siano stabiliti assegni annuali
dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni, od anche,
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per disposizioni di legge o di regolamento, da altre
Amministrazioni pubbliche o da imprese private.

Art 2.
La Cassa nazionale di previdenza può consentire

ad uno stabilimento di non servirsi per il versamento
dei contributi del sistema delle marche prescritto dal-
I'art. 3 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,
n. 670; in tal caso il versamento dovžà essere fatto

aÁti.cipatamente per periodi almeno trimestrali e diret-
tamente alla sede centrale della Cassa nazionale di

ýrevidenza con le norme che saranno, caso per caso,
concordate tra la Cassa stessa e lo stabilimento e che

saranno comunicate dalla Cassa nazionale al Comitato
regionale di mobilitazioire.

Art. 3.

Qualora il pagamento dei salari sia fatto a setti-
äna,. l'Applicaàione delle marche verra eseguita, an-

zichè alla fine di ogni quindicina a norma dell'art. 2.

del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 070, alla
ilne di ogni periodo bisettimanale o solo per venti-

quattro di questi periodi.
Se il pagamento dei salari sia fatto a periodi diversi

da quelli quindicinali e settimanali, lo stabilimento con·
eorderà con la Cassa nazionale di previdenza le mo-

dalità ed i termini per l'applicazione delle marche.

,.Per ragioni eccezionali e con l'autorizzazione dei

Comitati regionali di mobilitazione industrial.e da co-

municarsi alla Cassa nazionale di previdenza, l'appli-
cazione delle marche può essere fatta una. Volta al

mese; ma in ogni caso la ritenuta sul salario degli
operai sarà ripartita nei diversi periodi di pagamento
dei salari.
Le marche debbono essere di regola appdicate sulle

tessere alla presenzq degli operai o di una loro rap-

þresentanza; i presidenti dei Comitati regi«onali hanno
però facoltà di esonerare gli stabilimenti <ia quest'ob-
bligo quaûdo sia comunque garantita, a 1aro inappel-
Iabile giudizio, la regolarità delle operazioni. Ma in

ogni caso gli operai hanno il diritto di prendere vi-
sione, quando lo.richiedano, della propria tessera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufàcielo delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando ½unque
spetti di osservaHo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 novembre 191'7.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÛlUFFELLI ITTI -- ÜALLOLIO.

Visto, Il guardasigilli: SAcc1H.

del Regno contiene it seguente decreto

TOMASU DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Saa Maestù

VITTORIO EMANUELE III

per grafia di Dio e per volontà della Eszione
RIC D'ITAMA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta deÌ ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per il tesoro,
per I agricoltura e per le armi.e munizioni,
Udito il.Consiglio dei ministri;
Abbiamo decreto e decretiamo:

Art. i.
I sussidi di cui all'art. 321 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, potranno concedersi ai Consorzi di bonifica
anche per le spese di acquisto e di trasporto del combu-
stibile necessario alle idrovoro, limitatamente al pe-
riodo dal 1° gennaio 1916 al giorno della pubblica-
zione della pace.
Alla concessione di sussidi pel titolo anzidetto e in

genere per opere di bonifica eseguite da Consorzi o
da Comuni e per la sostituzione della energia elet-
trica alla termica nelle idrovore sarà provveduto con

le forme prescritte dal secondo comma dell'art. 5 del
R. deereto 22 settembre 1914, n. 1028.
I sussidi per le opere di acquisto e trasporto del

combustibile e per la sostituzionc dell'energia elettrica
alla termica nelle idrovore non potranno mai supe-
rare i due terzi della spesa, e la loro misura sarà sta-

bilita, caso per caso, a giudizio insindacabile del Mi-

nistero dei lavori pubblici, tenendo conto delle risul-

tanze del bilancio di esereizio, dell'altezza del contri-
buto consorziale e di ogni altro elemento che possa
dimostrare la condizione di disagio del Consorzio ri-
chiedento.

Art. 2.
Alla sposa derivante dalla concessione dei sussidi di

cui al precedente articolo sarà provveduto con tra-

sporti di fondi da effettuarsi con decreto ,del ministro
del tesoro da altri capitoli della parte straordinaria
dello stato di previsione del Ministero dei lavori pub-
bli:n che offrano disponi'oilità sia nel conto della com-

petonza che il quello dei residui.
A rt. 3.

I Consorzi idraulici o di bonifica che esercitano im-

pianti idrovori per il prosciugamento meccanico del

loro comprensorio possono dichiardrei s‡abilimenti au-
siliari agli effetti del R. decreto 26 giugno 1915, pu-
mero 933.

Art. 4.
I prefetti delle Provincie nel cui territorio ricada il

comprensorio dei Consorzi ai quali sia concesso il

sassidio per l'acquisto d I combustibile a sensi del

precedente art. 1° emetteranno decreto di obbligato -
rietà .della coltivazioni a norma dell'art. 3° del Nostro

deeroto 10 maggio 1917, n. 788, a òarico di tutti co-

loro che a qualsiasi titolo conducono aziende agrarie
incluse nel territorio bonificáto.

Ar t. 5.

Il presonfo decreto avrà effetto dal giorno della

sua pubblicazione nena Gazzettaufficiale.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 25 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- BONOMI - ÛARCANO -

RAŒEU - ÛALLOLIO.
Visto, Il guardasigilli: SAccur.

Ti fiumero 1910 della raccolta ufficiale delig geggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

V1TTCŒlO EMA DELE TH

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà

conferite al Governo del Re colla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visti i Nostri decreti 14 novembre 1915, n. 1645, e

19 ottobre 1916, n, 1499, coi quali fu disposto che il

conto consuntivo pek gli esercizi 1914-915, 1915-916 del
patrimonio amministrato dal Ministero della guerra ed
i conti dei magazzini e depositi sottoposti al riscontro
effettivo fossero presentati col conto consuntivo patri-
moniale dell'esercizio 1916 917;
Considerato che PAmministrazione militare, perdu-

rando le eccezionali contingenze in cui è venuta a tro-

Yarsi per fatto della guerra, non ha potuto raccogliere
tutti gli elementi necessari per 'la compilazione del

rendiconto consuntivo patrimoniale relativo agli eser-
cizi 1914-915, 1915-916 nè quelli riguardanti l'esercizio
1916-917 e che nella stessa impossibilità si troverà

finchè non avrà termine lo stato di guerra ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par
il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per le

armi e mumziont ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il rendiconto consuntivo del patrimonio amministrato
dal Ministero della guerra e da quello per le armi e
munizioni, prescritto dall'art. 71 del testo unico delle

leggi sulla Amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato e così il conto dei ma-

gazzini e depositi, dipendente dai Ministeri predetti
sottoposti al riscontro effettivo, voluto dalla legge 11

luglio 1897, n. 2õ6, saranno resi, a cominciare dallo

esercizio 1914-915 in poi col conto consuntivo patri-
moniale dell'esercizio successivo a quello in cui sarà

firmata la pace.
Ordfniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando,a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDo - Nrrri - ALWERI - Û1LLOLIO.

Visto, il guardasigilli SAcom.

Il numero1912 deMa raccolia u/ßciale delle ¿¢ggi edet deoreti
del Regno conuene a seguente decreto:

TO3IASO DI SAVOIA DUGA DT GENOVA

Luogotenente Generale di Swa Maestà

VITTORIO E3!ANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazioon

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Ritenuta l'opportunità, nell'interesse dei traffici, di

provvedere alla riassicurazione dei rischi ordinari della
navigazione;
Sulla- proposta dei ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto coi
ministri segreteri di Stato per il tesoro, per la marina
e per i trasporti;
Udito il Consiglio dei. ministri ;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato,
durante lo stato di guerra, a riassicurare nel limiti che
saranno stabiliti con decreto del ministro d' industria,
commercio e lavoro, di concerto con quello del tesoro,
i rischi ordinari della navigazione assunti da Società
nazionali di assicurazioni marittime e da Sindacati o
Consorzi nazionali di mutua assicurazione.

Art. 2.

Le operazioni previste dal precedente articolo pos-

sono avere per oggetto tutte le cose indicate nell'arti-

colo 606 del Codice di commercio.
Art. 3.

Una Commissione presieduta dal presidente o dal

vice presidente del Consiglio di amministrazione del-

I'Istituto nazionale delle assicurazioni e composta del

consigliero delegato dell'Istituto stesso, del direttore

generale del Credito della cooperazione e delle assica-
razioni private, e dei rappresentanti dei Ministeri del
tesoro, della marina, dell'industria, commercio e lavoro

e dei trasporti, sovraintenderA a tutto quanto concerne
l'andamento tecnico della nuova gestione, come pure
di quella affldata all' Istituto nazionale in virtil di

R. decreto 30 agosto 1914, n. 902, per la sicurtà dei
rischi di guerra in navigazione.

Art. 4.

Le norme, condizioni e modalità per il servisió isti-

tuito col presente decreto, e per il funzionamento della
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Commissione di cui all'art. 3, saranno stabilite con de-
oreti del ministro dell'industria, conimercio e lavoro.

Art. 5.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione.
OrdinÏamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛIUFFELu - Nrrri- DEL BONO --
R. BRNCE. '

Visto, .8 guardasigini: BAcom.

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1866. Deereto Luegotenenziale 18 ottobre 1917, col

quale, sulla proposta del ministro dell'interno, il
Monte di pietà di Roocaraso ò trasformato in cassa
di þrestanze agrarie e ne è approvato il relativo
statuto organico.

N. 1868. Decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, col

quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, viene accettato il legato disposto dal-

l'ing. Busiri-Vici a favore della R. scuola tecnica
di Arcevia per quanto riguarda il censo attivo di
6eudi 250 e gli istrumenti geodetici, e ne ò appro-
Vato il regolamento.

N. 1875. Decreto Luogotenenziale 4 novembre 1917, col

quale, sulla proposta del ministro dell'interno, la
fondazione « Alessandro Manoni », di Venezia, è
eretta in ente morale sotto famininistrazione della
Giunta municipale di quella città, con esclusione
del sindaco, e sotto la presidenza dell'assessore an-
z1ano.

N. 1878. Decreto Luogotenenziale 4 novembre 1917, col

quale, sulla proposta del, ministro dell'interno, la
Casa di cura « Olga Basilewsky », in Firenze, è
eretta in ente morale e ne ò approvato le statuto

organico relativo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenut= i Nostri assoluti diritti su tutte le chiese pa-
latine del Regno e sui beni che vi appartengono;
Visto il R. decreto del 7 dicembre 1800, col quale la

Reale scuola « Umberto I » in Bari. istituita con R. de-

creto del 26 aprile 1801, venne posta alla dipendenza
del Ministero di agricoltura, industria e commercio ;

Ÿisti i RR. decreti 29 agosto o 29 settembre 1904 coi

quali v4nnero approvati lo statuto ed il regolamento
della R scuola anzidetta ;

Visto il R. decreto 10 giugno 1309, col quale si isti-
taivä la refezione scolastica per gli allievi della TL scuola
predetta;

Visto il decreto Reale 2 agosto 1908 col quale si

approvava la nuova pianta organica del personale
della scuola in parola;
Vista la relazione della Commissione Reale per la

classificazione delle scuole industriali;
Visti: la legge 14 luglio 1912, n. 854, sulla istruzione

professionale e il relativo regolamento approvato con

R. decreto 22 giuglio 1913, n. 1014, nonchè il decreto

Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per la grazia, giustizia ed i culti e per l'industria,
commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

La Reale scuola di arti e mestieri « Umberto I » in
Bari è riordinata in conformità del presente decreto.
Essa assume l'ordinamento didattico stabilito dalla

legge 14 luglio 1912, n. 854, e dal relativo regolamento
per le RR. scuole industriali di secondo grado, sezione
meccanici elettricisti e assume il nome di Reale scuola
industriale < Umberto I », in Bari.

|Art. 2.
Alle spese di mantenimento della scuola si provvede

con le rendite a Nostra, disposizione sui patrimoni delle
Reali basiliche palatine pugliesi e con un contributo
annuo del Ministero dell' industria, commerbio e la-

voro.

Il contributo a carico delle Reali basiliche palatine
pugliesi è determinato nella somma annua di L. 38.000,
compresi in essa gli assegni per borse di studio, e sarà
iscritto annualmente nel bilancio della R. Delegazione
per l'amministrazione civile delle basiliche predette.
Il contributo a carico del Ministero dell'industria,

commercio e lavoro ò determinato in annue L. 32.000.
La R. delegazione delle basiliche palatine forniscB

gratuitamente, a' termini dell'art. 3 del R. decreto 26
aprile 1891, i locali occorrenti per la scuola e per le

annesse oficine.

Qualsiasi provvedimento concernente il patrimonio
e la dotazione della scuola dovrà adottarsi di concerto
tra i due Ministeri di grazia, giustizia e culti e del-

l'industria, commercio e lavoro.
Art. 3.

La scelta o la nomina del direttore e del personale
insegnante dolla R. scuola sono fatte su proposta del
Ministero delfindustria, del commercio e del lavoro
con le norme stabilite dal regolamento per la esecu-

zione de11a legge 14 luglio 1912, n. 854 sull' istruzione
professionale.
Il personale amministrativo e di servizio viene no-

minato dal Ministero dell'industria, commercio e la-
voro. Il personale tecnico, che sarà assunto in servizio
dopo la pubb3icazione del presente decreto, sarà no-

mina.to in base alle norme dell'art. H del decreto Luo-

gotonenziale 10 maggio 1917, n. 896.
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Art. 4.

La direzione didattica, tecnica e disciplinare della
scuola - spetta esclusivamente al direttore di essa, il

quale ha alla diretta sua dipendenza tutto il personale
insegnante, di officina e di laboratorio, di amministra-
zione e di servizio.
Le attribuzioni del direttore sono quelle indicate ne-

gli articoli 57, e 58 del regolamento approvato con

R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014.

Le attribuzioni del Collegio degli insegnanti sono
quelle stabilite dagli articoli dal 59 al 64 del predetto
regolamento.

Art. 5.

La tabella organica del personale, approvata con

Nostro decreto del 2 agosto 1908, viene modiÈcata
come appresso:

Stipendio Aulnento
Stipendio

UFF I C I O quinquen-
anauo Jordo del periodo massimo
del periodo nale
di prova

normale

I. Direttore con l'obbligo dell'insegnamento di elettrotecnica e re- 5000 6000 500 8000
Intive esercitazioni e con la direzione delle officine e labo-
ratorì

2. Insegnante titolare di meccanica e macchine, disegno di mec- 2200 3200 400 4800
eanica e di macchine

3. Insegnante titolare di tecnologia .

. , , . . , . . . . . . . . 2200 3200 400 4800
4. Insegnante titolare di matematica e computisteria . . . . . . 2200 3200 400 4800

5. Insegnante titolare di cultura generale (italiano, storia e geo- 2200 3000 300 4400
grafia)

6. Insegnante titolare di disegno ornamentale - · · · · · · · · . 2200 3000 300 4200
7. Insegnante incaricato di fisica e chimica con l'obbligo di 6 ore

- 925 - -

di lezione la settimana (assegno)
3. Insegnante incaricato di francese con l'obbligo di 6 ore di le-

- 925 - --

zione la settimana (assegno)
9. Insegnante incaricato di disegno geometrico e di proiezioni - 1175 - --

con l'obbligo di 8 ore di Iezione la settimana (assegno)
10. Insegnante incaricato di plastica con l'obbligo di 6 'ore di - 925 - -

lezione la settimana (assegno)
11. Insegnante incaricato di igiene con l'obbligo di 1 ora di le- - 300 --'

-

zione la settimana (assegno)
12. Insegnante di legislazione sociale con l'obbligo di 1 ora di le-

- 300 - -

zione la settimana (assegno)
13. Segretario-economo . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . 2000 2500 250 3500
14. Yice segretario magazziniere . . . . . . - · · · ·

· · · · · 1500 2000 200 3000

15. Capo ofilcina meccanico . . . . . . . . . . . . . . ·
· · · · - 2400 240 33ô0

16. Capo officina elettrioista . . . . . · . . . . . . .
. . . . .

- 2100 240 3360
17. Capo offleina falegname intagliatore . . . . . . . . . . . . .

- 2400 240 3360

18. Sotto capo officina meccanico . . . . . . . . . . .
. . . . .

- 1800 180 2520

19. Capo offleina fucinatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 2000 200 3000

20. Sotto capo ofileina fonditore .
.

. . . . . . . . . . . . . .
- 1800 180 2520

21. Custode con diritto all'alloggio . . . . . . . . . . . . . . . 1200 1200 120 1680

22.Bidelli........................... 1200 1200 12() 1680
23. Bidelli . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 1200 1200 120 1680
24. Bidelli

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1200 1200 120 1680

Art. 6.

Le ore d'insegnamento eccedenti Porario normale

stabilito nel precedente articolo e le supplenze di in-
segnamento a¾date agli stessi insegnanti della scuola,
saranno retribuite in ragione di. annue L. 125 ciascuna.
Gli insegnanti incaricati che non appartengono alla

scuola, saranno retribuiti con un assegno in ragione
di L. 300 annue per la prima ora settimanale e di

L. 125 per ciascuna ora successiva. In caso di sdop-
piamento di classe spetia

.

al direttore un compenso
anuuo in ragione di L. 200 per ogni classe aggiunta.
Ï supplenti sono retribuiti in ragione dello stipendio

od assegno stabilito per la cattedra o per l'ufficio per

il quale ha luogo la supplenza e in proporzione alla
durata effettiva di questa.
I compensi per Pinsegnamento nelle classi aggiunte

decorrono dal giorno della effettiva divisione delle

classi, e cessano con l'ultimo giorno del mese in cui hanno
luogo gli esami della prima sessione.

Art. 7.
Il personale titolare stabile della scuola consegue ad

ogni cinque ânni di effettivo servizio un aumento di

stipendio nella misura e fino al limite massimo stabi-
Jito dalla tabella di cui al precedente art. 5 e sempra
che non abbia nel quinquennio ottenuti altri aumenti
di stipendio.
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Il primo quinquennio si computa dal giorno in cui
si ò conseguita la stabilità.
Nel bilancio annuale della scuola, in apposito arti-

colo del capitolo riguardante gli stipendi al personale,
deve essere iscritto lo stanziamento occorrente al pa-
gamento degli aumenti di cui.sopra.

Art. 8.
Il direttore ed i professori titolari attuali della

Reale scuola che hanno diritto al trattamento di ri-

poAo in conformità delle norme e delle condizioni sta-
bilite dagli articoli $ e 6 del R. decreto 29 novem-

bre 1891 col quale venne istituita in Bari la R. Dele-
gazione per l'Amministrazione civile delle Reali basi-
liche palatine pugliesi, possono anche optare per il
trattamento di riposo previsto dill'art. 14 del decreto
Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896.
Per il trattamento di riposo dei professori titolari no-

minati dopo la pubblicazione del presente decreto e

dell'altro personale titolare della scuola nominato prima
e dopo la pubblicažione stessa, sarà provveduto con

le norme del predelto decreto Luogotenenziale.
Art. 9.

Per quanto riguarda i diritti ed i doveri del perso-
nale della R. scuola sono osservate le norme stabilito
nel titolo IV capitolo X del regolamento generale sulla
istruzione professionale approvato con R. decreto 23

giugno 1913, n. 1014, in quanto non sia diversamente

disposto.
. Art. 10.

Sono mantenute dieci borso di studio di L. 300 cia-
souna da conferirsi sul bilancio della R. scuola a fa-

vore di quattro giovani di Acquaviva delle Fonti, di
tre di Altamura, di uno di Ratigliano, di uno di San-
nicandro e di 'uno di Monte, Sant'Angelo.
Il godimento della borsa ò stabilito per tutta la du-

rata del corso scolastico, a meno che gli allievi che ne
fruiscono non se ne rendano immeritevoli.
Le borse saranno conferite dal Ministero d'industria,

commercio e•lavoro in seguito al giudizio di una Com-
anissione che sarà nominata per ogni concorso dai Mi-
nisteri di grazia, giustizia e dei culti e di industria,
commercio e lavoro.

Gli alunni forniti di una Borsa di studio sono esenti
dal pagamento delle tasse di cui al successivo arti-
colo.

Art. 11.
Gli alunni della R. scuola pagheranno una tassa di

iramatricolazione unica per tutto il corso di studi di
L. 5 ed una tassa annua di L. 20 pagabili in due rate
uguali.

Art. 12.

Gli alunni appartenenti a famiglie di disagiate con-
dizioni e che abbiauo tenuto lodevole condotta e di-

mostrato diligénza e profitto per un intero anno soo-

lastico, saranno dal R. delegato esentati, nell' anno
successivo, dal pagamento della tassa di foquenza.

Lá esenzioni non possono superare il nymero di
trenta l'anno.

Art. 13.
Sono abrogate le disposizioni dell'art. 2 del R. de-

creto 10 giugno 1909 e quelle contenute nel regok-
mento approvato con R. decreto 29 settembre 1904.

Art. 14.
Con decreto del ministro dell'industria, commercio e

Invoro, di concerto col ministro di grazia, giustizia e

culti, saranno stabilite le 11orme speciali per il funzio-
namento amministrativo della scuola. Nello stesso de-
creto saranno stabilite le attrîbuzioni del personale di
segreteria della scuola stessa.

Art. 15.
Per ogni altra disposizione non contemplata nél pre-

sente decreto, saranno osservate le norme del regola-
mento approvato con R. decreto 22 giugno 1913, nu-
maro 1014.
I ministri proponenti sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 28 ottobre 1917.
VITTORÍO EMANUELE.

SAccHI - De Nava.

Relaziozze di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. II Re, in udiensa
del 4 novembre 19f7, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Pignataro Interamna (Caserta).

.
ALTEZZA!

L'Amministrazione comunale di Pignataro Interamna, in seguito
ad aspri dissidi manifestatisi fra i suoi componenti ed al consta-
tato abbandono dei pubblici servizi, fu, con decreto 10 settembre
1916 del sottoprefetto di Sora, sospesa ai sensi del disposto del

Regio decreto 14 gennaio 1915, n. 13 e del decreto Luogotenonziale
31 dicembre 1915, n. 1868, e la straordmaria gestione fu affidata
ad un delegato munici ale.
Successivamente, essendo stati condannati per sentenza del ma-

gistrato penale e per i reati di abuso di autorità e diffamazione in
atto pubblico, 4 deí 15 consiglieri assegnati al Comune, e fra essi
11 sindaco stesso, contro cui sono anche in corso vari altri proce-
dimenti penali, il Consiglio, già notevolmente diminuito per morte
e richiami alle armi di alcuni suoi componenti, si è ridotto Å soli
4 consiglieri in carica.

In queste condizioni, essendo rimasta interamente esautorata, di
fronte alla popolazione, l'Amministrazione ordinaria, che di per
se stesta trovasi già nella impossibilità di riprendere il normale
funzionamento, e non rispondeñBo più ai suoi fini la gestione
straprdinaria del delegato municipale, si appalesa necessario, giusta
anche il parere espressa dal Consiglio di Stato nella tornata del 22
corrente, procedere allo scioglimento del Consiglio comunale ed dlla
nomina di un R. commissario.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reede.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazien

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pignataro Interamna, Ïn
provincia di Caserta, è scibito.

Art. 2.
Il signor cav. Rodolfo Bencivenghi ò nominato com-

missario straordinario di detto Comune, fino all'inse-
diamento del nuovo Consiglio comunale ai termit1i di
legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di ß E ft ininistro segretaho di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotettente Generale di S. M. il Re, in
ydienza del 18 ottobre 1917, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Incisa Valdarno (Fi-
renze).
ALTEZZA !

Dei vänti consiglieri assegnati al comune di Insisa Valdarno,
tio sono morti, sei dimissionari, otto richiamatiin servizio militare

Trovandosi ,pertanto 11 Consiglio nell'imþossibilità di funzionare

perch6 rÏdotto a meno d'un terzo dei suoi membri, il prefetto ha

dovuto provvedere alla provvisoria gestione del Comune mediante
un suo commissario.' Siccome però questi non dispone di sufficienti
poteri per risolvere taluni problemi di vitale interesse pel Comune,
necessario procedere allo scioglimánto del Consiglio comunale,

per far luogo alla gestione straordinaria di un R. comniissario, il

quale dispone delle più ample facoltà che gli derivano dallo arti-

colo 324 della legge comunale e provinciale e dall'art. 4 del decreto

Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1267.

Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato in adurianza
13 settembre u. s., provvede appanto 10 schoma di decreto che mi

onoro sottoporre alla augusta 11rma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO D1 SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volontà della Wazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del minÌstro segretario di Stato per
gli affari dell'interno :

Visti gli atdicoli 323 e 321 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiario decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

.

Il Consiglio comunale di Incisa Valdarno, in pro-

vincia di Firenze, è -sciolto.
Art. 2.

Il signor ragioniere Domenico Cecchetti è nominato

commissarlo straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto. Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Onux»o.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savola,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza del
4 ottobre 1917, sul decreto ché proroga i po teri

del R. commissario siraordinario di Pachino (Si-
racusa).

A.LTEZZA!
Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito pchema di decreto che proroga i poteri del. R. 60mmissario
di Pachino, non consentendo ancora la persistente assenza di un ri.

levante nurnero di elettori richiamati alle armi di procedere alla
ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato.

per gli affari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti 23 dícembre 1915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Pachino, in pro-
vincia di Siracusa, 6 aprile, 2 luglio, 5 ottobre 1916,
4 gennaio, 5 aprile e 5 luglio 1917 coi quali venne ri--
spettivamente prorogato di tre mesi il termine per la
ricostituzione del Consiglio comunale medesimo ;

.
Veduta la legge comunale e provinciale nonchò il

Nostro decreto in data 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e dooretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

nale di Pachino è prorogato di tré mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecusione
del presente decreto.

Dato a Roma, addt 4 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Onuuno.

Relazione ¢i 8. E. il ministro segretario di Stato þer
gli afari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Re, in udienza
del 4 ottobre 1917, sul decreto che proroga i po-
ieri del R. commissario straordinario di Pisticci

(Potenza).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteil del
R. commissario di Pistieci, a causa della persistente assenza di un
rilevante numero di elettori richiamati in servizio militdro, che
non consente per ora di procedere alla ricostituzione delÍn ordi-
naria Amministrazione.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Tinalene
RE D'ITALIA

In virtt3 dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario -di Stato per

gli afari. dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti 28 settembre 1915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Pisticci, in pro-
Vincia di Potenza;.6 gennaio, 6 aprile, 2 luglio, 5 ot-
tobre, Si dicembre 1918, 1° aprile e 5 luglio 1917, con
i quali venne prorogato rispettîvamente di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale me-
desima;
Vista la legge comunale e .provinciale ed il No-

giro dooreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio co:nu-

Rale di,Pistioci ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

II II I

IL MINISTRO. DEL TESORO
Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

oltoolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto del 28
aprile 1910, n. 204:
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, approvato

col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508 ;
Veduto il decreto Ministeriale 1° agosto 1917, pubblicato nella

darxetta ufficiale del Regno dell'8. agosto 1917, n. 137 ;
Veduta la deliberazione del 19 novembre 1917, del Consiglio su-

periore della Banca d'Italia, riguardante una ulteriore creazione di

biglietti da L. 1000 e da L 50 < vecchio tipo > della Banca stessa;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banca pre-

detta, in data 21 novembre 1917, con la quale, in relazione alla
eitata deliberazione del Consiglio superiore, si chiede l'autorizza-
zione alla fabbricazione dei detti biglietti per rifornire le scorte
necessarie ai bisogni della dircolazione, nei limiti fissati dalle leggi
e dai decreti Reali e Luogotenenziali;

Betermina:
Art. l.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d'Italia,
dei tagli e nelle quantità appresso indicati :

Numero un milione e diecimila (1,010,000) biglietti da lire mille
(L. 1000). per un valoro complessivo di Iire un miliardo e dieci

niilîoni (L. 1,010,000,000) divisi in cento e una (101) serie, di 10,000
biglietti ciascuna, numerati progressivamente da 1 a 10,000, e di-
stinte con le lettere ed i numeri V-22, A-23, B-23, C-23, D-23, E-23,
F-23, .G-23, H-23, I-23, L-23, M-23, N-23, 0-23, P-23, Q-23, R-23,
S-23, T-27, U-23, V-23; e le altre di seguito da A-24 a V-24, da

A-25 a V-25, da A-'*6 a V-76 e da A-27 a V-27, procedendo per
ciascun gruppo di 20 serio nell'ordine delle venti lettere da A a V

indicato per 11 gruppo della serie A-23 - V-23.

Numero due milioni (2,000,000) di biglietti da lire cinquanta
(L.50) di vecchio tipo, per un valore complessivo di fire cento mi-

tioni(L.100,000.000) divisi in duecento (200) seris, di 10,000 biglietti
clasenna, numerati progressivamento da 1 a 10,000, e distinto cou

le lettere ed i numeri da ¾265 a V-265, da A-266 a V-266, da 1-267
a V-267, da A-268 a V-268, da A-269 a V-269, da A-270 a V-270, dá
A-271 a V-271, da A-272 a V-272, da A-273 a V-273, da A-274 a

V-274 e da A-275 ad H-275, secondo l'ordine preindioato per lo
serie dei biglietti da L. 1000.

Art. 2.
I biglietti di cui all'articolo procedento avranno i distintivi e le

caratteristiche rispettivamente Assati dai decreti Ministoriali 6 di-
cembre 1897, pel taglio da L. 1000 o 12 settembre 1896 pel taglio da
L. 50.

Art. 3.
Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato, di

cui al decreto Ministeriale del 30 Inglio 1898.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta uffleiale del

Regno.
Roma, 24 novembre 1917.

Il ministro: NITTI.

IL MINISTRO.DEL TESORO
Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto del 28 aprile
1910, n. 204;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduto il decreto Ministeriale 1* agosto 1917, pubblicato nella

Gazzetta sf)iciale del Regno dell'8 agosto 1917, n. 187;
Veduta la deliberazione del 19 novembre 1917 del Consiglio supe-

riore della Banca d'Italia, riguardante una ulteriore creazione di

biglietti di nuovo tipo da L. 50 della Banca stessa;
Veduta la domanda de11a Direzione generale della Banoa predetta

la data 21 novembre 1917, con la quale, in relazione alla citata de-
liberazione del Copsiglio superiore, si chiede l'autorizzazione alla
fabbricazione dei detti biglietti per rifornire le scorte necessarie
ai bisogni della circolazione noi limiti fissati dalle leggi e dal de-
creti Reali e Luogotenenziali;

Determina:
Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di numero duemilioni (2.000.000)
di biglietti da.lire cinquanta (L. 50), di nuovo tipo, della Banca
d'Italia, per un valore complessivo di lire centomilioni (L. 100.000.000),
divisi in duecento (200) serie, di 10.000 biglietti ciascuna, numerati
progressivamente da 1 a 10.000, e distinte con le' lettere ed i nu-
meri Ay56, B-56, C-56, D-56, E-56, F-56, G-56, H-56,, I-56, L-56,
M-56, N-56, 0-56, P-56, Q-56, R-56, S-56, T-56, U-56, V-50, e le al.
tre di seguito da A-57 a V-57, da A-58 a V-58, da A-59 a V-59,
da A-60 a V-60, da A-61 a V-61, da A-62 a V-62, da~A-63 a V-63,
da A-64 a V-64 e da A-65 a V-65, procedendo per ciascun, gruppo
di 20 serie nell'ordine delle venti lettere da A a V indicato per il

gruppo delle serie A -56 -. V-56.
Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le
caratteristiche fissati dal decreto Ministeriale del 16 giugno 1915,
pubblicato nella Gazzetta upciale del Regno del 26 giugno 1915,
n. 160, con la variante di cui nell'avviso pubblicato nella Gaxwetta
ugciale del llegno del 7 marzo 1916, n. 55.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di
cui ai decreti Ministeriall 30 luglio 1896 e 15 giugno 1915, pubblicati
rispettivamente nelle Gazzette ugciali del Regno del 30 luglio
189ô, n. 180 e del 26 lugno 1915, 4. 180.
11 presente deesto sarà pubblicato nella Garretta ußeiale del

Regno.
Roma, 94 novembre 1917.

Il ministro: NITTI.
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DI CONCERTO COL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il decreto Luogotenenziale 2 luglio 1917, n. 1184;
Ritenuta l'opportunità di accertie la disponibilità delle lane,

nonchè delle scorte di filati di lana e di alcuni sottoprodotti della
lana;
Sentito il Comitato centrale dell'industria laniera;

Decreta:
A r t. 1.

È·fatto obbligo
a) ai negozianti di lana;
b) agli industriali lanieri;
c) ai rappresentanti che hanno in consegna lano ;
d) agli Istituti di credito consegnatari di lane;

di denunciare, per iscritto, a mezzo dei sindaci, la qualità, la quan-
tità e la provenienza di tutte le lane in flocco, sucide, saltate, la-
Tate, pettinate, di concía e di qualsiasi altra natura ; la qualità, la
quantità e la destinazione di tutti i filati di lana ; la qualità, la
quantità e la derivazione di alcuni sottoprodotti della lana, e pre-
cisamente i laps, le corone, le filandre e le blousses, sia che le
suddette merci si trovino presso il denunciante, sia che esse si tro-
Vino presso spedizionieri, ovvero in viaggio, alla mezzanotte del
31 dicembre 1917.
La denunzia dovrà esser fatta _anche per le lane, i filati di lana

e i sottoprodotti della lana che siano desti ati alla esecuzione di
ordini in corso.
Sono esenti dall'ohbligo della denuncia le lane da materassi e le

lane ed i filati di lana in possesso dei rivenditori al minuto.
Art. 2.

Le denuncie dovranno essera fatte sulle schede, conformi ai mo-
duu A, B, C, allegati al presente decreto, che saranno distribuite
ai denuncianti per mezzo dei sindaci.
Le persone o gli enti di cui all'art. 1°, .a cui incombe l'obbligo

della denuncia, e che non ricevano le schede, devono richiedarle
ai rispettivi sindaci o direttamente al Ministero per Pindustria,
11 commercio e il lavoro (Ufileio approvvigionamenti e consumi indu-
striali) e devono restituirle alle autorità da cui le hanno ricevute
entro i termini stabiliti dall'art. 4 del presente decreto.

Art. 3.
Ciascun denunciante, oltre le merci di cui trattasi in suo pos-

sesso a sua disposizione, in suo nome o per suo conto, presso
terzi, dovrà altresi denunciare i contratti o i patti di qualsiasi
genere, scritti o verbali, in forza dei quali egli abbia assunto im-
pegno di consegnare o alienare, per qualsiasi titolo, quantitativi di
lana, filati di lana e sottoprodotti di lana, purchè i suddetti con-
tratti o patti non abbiano avata completa esecuzione al l° no-

Vembre 1917, valendosi all'uopo dello s azio che nelle schede è. ri-

servato alla colonna « Osservazioni ».
Art. 4.

I sindaci dei Comuni, nei qual risiedono le persone o gli enti,
che sono, tenuti a fare le denuncie, dovranno consegnare alle per-
sone o agli enti medesimi le schede non più tardi del giorno 20 di-
eembre 1917, e ritirarle, debitamente riempite, entro il giorno 15

gennaio 1918 per curarne la immadiata trasmissione al Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro (Ufficio approvvigionamenti
e consumi industriali).

Art. 5.

Chiunque ometta di fare le prescritte denuncie o non le faccia in

tempo o le f,accia inesattamente ò punito nella forma, prevista dal-
l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127; salvo
le maggiori peno stabilite dalla legge per i fatti di cui il contrav-
ventore si fosse reso colpevolo.
Sarà pure ordinata in danno del colpevole la requisizione della

merce senza indennizzo.

Art. 6.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta w/ßeiale del

Regno.
Roma, 30 novembre 1917.
Il niinistro per l'industria,il commercio e lavoro: CIUFEELLI.

Il ministro della guerra: ALFIERI.
I

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREKO

Noi tenente generale comm. Armando Diaz, capo di stato imag-
giore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale por l'esercito;
Visti i numeri 39 (5° comma) e 41 del < Servizio in guerra > -

Parte I ;

Ordiniamo:

Nella zona di guerra gli acquisti della legna da ardere occorrente
all'Amministrazione militare saranno eseguiti ai seguenti prezzi:

a) Por la legna ancora da tagliare a cura dell'Amministra-
zione militare, posta in stazione ferroviaria:

legna forte, in pezzi fino a kg. 10, L. 7,50 al quintale;
legna dolce, id. id. a kg. 7, L. 6,50 id.;
Jegna in fascine, L. 6 id.

Detti prezzi potranno essoce diminuiti corrispondentemente ella
qualità, al grado di stagionatura, al confezionamento, al luoro di
consegna e alla fase di lavorazione.

tr) Negli altri casi, secondo le norme dell'art. 12 del deoroto
14 giugna 1917 del Comitato per i combustibili nazionali (Gaxtetta
agiciale, 18 giugno, 1917, n. 143).
Per la legna di cui alla lettera (>), à data facoltà alle Intendenze

d'armata di fissare per i rispettivi territori - su proposta del Co-
mitati del legname, dove esistono - equi prezzi di requisizione in
conformità del precitato decreto.

Addi 25 novembre 1917.

Il capo di stato maggiore del R. esercito: A. DIAZ.

Art. 12 del decreto 14 giugno 1917 del Comitato per i combustibili
nazionali:
< I prezzi di requisizione, e quelli di vendita nei casi in cui, dalle

vigenti norme, ne sia riservata la determinazione all'autorità, deb-
bono essere fissati tenendo conto delle particolari condizioni dei
luoghi, ed in modo da assicurare sempre un equo benancio ».

MINISTERO.DELLE I OSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 28 novembre 1917, in Tromello, provineia di Pavia e

in Pescorocchiano, provincia di Aquila, sono state attivate al sois
vizio pubblico ricevitorie telegrafiche, rispettivamente di la e 2*
classe con orario limitato di giorno.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla neslot¡c IV.
Adunanza del26 maggio 1917:

Genitori.
Boario Antonio di Luigi, caporale, L. 840 - Rella Vincenzo di Giu-

seppe, sergente, L. 1120 -- Perï Pasquale di Giuseppe, ecldato,
L. 630 - Cagna Giuseppa di Antonio, id., L. 630 - Di Giovanni
Nunzia di Sebiliro Giuseppe, id., L. 630 - Gagliano S ..tiano
di Giuseppe, id., L. 630 - Salani Ernesto di Assuero, B, L. 030
- Battaglia Maria di Veronese Giuseppe, id., L. 630- Samplari
Adele di Britroni Bernardino, id., L. 630 - Zagari Vin nuo di

Giuseppe, id., L. 030 -- Bruni Gabbriello di Giocondo,id., L.000
- Racca Maria di Raguaseo Pietro, id., L. 630 - Canti Fran-
coseo di Giuseppe, id, L. 630 -- Aquilini Telesforo di Irnestc,
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soldato, L. 630 - Tomasello Filippa di Ziccarello Giovanni, id,
L. 030 - Selva Antonirfo di Bartolomeo, id., L. 630 - Foretti
Felicita di Colombo Cesare, capitano, L. 1720.

OrGepi Giovanni di.Mario, doldato, L. ô30 - Zucconi Ismaele di
Ciro, id.i Ir 630 - Motta Francesco di Salvatcre, id., L. 630 -
-Nowlli Carlo di,Giovanni, id., L. 630 - Mintas Giovanni di Mi-
.oheXA id., L. 630 - Pavandetto Fredo Giovanni di Ferdinando,
caporda, L. 840 - Malfatti Domenico diGiuseppe, soldato, L. 630
- Batmente Angels di Amadio Nicola, id., L. 630 - Trussi
Exole di Vittorio, caporale, L 840 - Fressan Antonio ti Pietro,
colity, L. 630 - Gorriori Silvio di Armarido, caporale maggiore,
L OG - D'Angelo Antonio di Nicola, soldato, L. 630- Raman
Luigi di Davide, id., L. 630 - Maragno Maria di Basilo Ema-

nue
, id., L. ô3û - Andaloro Francesco di Nutziato, id., L. 630
-Maraili Giuseppe di Carduno, id., L. 630 - Begosso Maria di
Bo ai Telestoro, id., ,L. 630 - Rampini Filippo di Ismaele, id.
L. 0 - Prosperi Stefano di Giuseppe, caporale, L. 840 - Banoi
lestino di Umberto, sorgente, L. 1120 - Martini Pasquale di

Primo, caporale maggiore, L. 840.
Diatuino Michele di Giuseppe, soldato, L. 630 - Agaccio Giacomo

di Antonio, id., L. 430 - Kiroldi Angelo di Giovanni Battista,
caporale, In 840 - Vitali Pietro di Antonio, soldato, L. 630 -
Serciaelli Giuseppe.di Armando, id., L. 630 - Bellon Pietro di
Gio an Battista, id., L. 630 - Bertetto Pietro di Pietro, capo-·
ralo, L 840 - Baioni Giuseppe di Domenico, soldato, L. 630 -
Bertozzo Giuseppe di Doinonico, id., L 630 - Nardi Remigio di•
Luigi, td., L. 630 - Lombat·di krancesco di

.Terrigio, id., L. 630
-. Buzzi Maria di Fusi -Umberto, caporal maggiore, L. 8 10 -
Viaci Catterina di Villani Antonio, soldato, L. 630 - Dei Aa-
giolo di Emilio, id., Le 630 - Boochini Egidio di Luigi,id., L. 630
- O páiello Michele di Raffaele, id., L. 630 - Tartoni Leopoldo
di outlano, id., L. 630.

%mbo Ñiedla di Francesco, caporale, L. 840 - Battiani Giuseppe
di ist, roldato, L. 630 - Ferraro Luigi di Emilio, id., L. 650
m. E tatsni Nazzareno di Luigi, id., L. 630 - Pollari Salvatore
at ResoEco, id., L. 630 - Elmi Pompeo di Olindo, sergente,
L. 100y Bonucci Clotilde di Elmi Pompeo, id., L. 1120 - Pu-
liadto Giovanni di Natale, soldato, L. 630 - Perniceni Angelo
di Piatro, id., L. 630 -- Cagna Francesco di Giusoppe, id, L. Ga0
- fr ciao Paolo di Salvatore, id., L. 630 - Sbirrazzuoli Naz-
breno di Edgenio, i L. 630 Mandrile Anna di Pasero Vit-
to 10, id., L.430 - Maritahí Giovanni di Domenico, id, L. 630
- De Rifvo Giuseppe di Francesco, id., L. 630 - Guccione Bia-
gio di Pietro, id., L. 630 - GavaÍÏere Doinenico di Nunzio,
Id., L. 630 - Dissegna Domènica di Bertoncella Pietro, id.,
L. 30 - Mingo Angelo di Oreste, id, L. 630 -*ilinnoci Raffaell.o
di Torallo, id., L. 630.

Ollinvia Vennera di Mandantoi Salvatore, soldato, L. 630 - No-
rello Giroït,mo di Domenico, id., L. 630 - Tagliani Maria di Za-
inindhi Pietro, id., L. 63Q -' Santarelli Domenico di Antonio,
caporale, L. 740 - Ituseo Speranza di Marotta Luigi, soldato,
L. ôl0 - Napolitano Andrea di Gaetanó, id., L. 630 - Costa
Luigi di P.occo, id., L. 630 - Raineri Andrea di Odone, id ,

L. 630 - Quirighetti Ginseppe di Pietro, id., L. 630 - Fran-
asti L'tigi di Fortunato, id., L. 630 - Giordano Giovanna di
Brew,o Giovanni, caporale, L. 840 - Marino Girolamo di An-
dr

, aldato, L. 630 - Musoni Fermo di Achille, id., L. 630 -
Cruci ni Antonia di Micozzi Umberto, id., L. 630 - De Bortolg
NaMe di Enrico, id., L. 630.

Byri LMoza di G. Battista, soldatp, L. 630 - Cappelli Luigi di
Gid.» e, id., L 630i Brusetta Francesca di Anabise Fran -
occo, M, L. 630 - Perotto Maria di Fresu Giovanni, id., L. 630
- Paleiero Antoilio di Michele, id, L. ß30 - Lupi Remigio dj
'Irancoseo, id., L. 630 - Senigagliemi Pasquale di Giuseppe, id.
L. o30 - Tonini Clelia di Binelli Miehele, id., L. 630 - Lo Me-
dho Francesco di Gioacehino, id., L. 030 - Loizzo Costantino
di Beaglione Andrea, id., L. 630 - Paga,n Teresa di Malgarotto

Vittorio, soldato, L. 480 - Bussu Francesco di Giovanni, id.,
L. 630 - Gerini Libero di Enrico, id., L. 630 - Vezzi Verdiana
di Salvi Alfonso, id., L. §30.

Bonnini Palmira di Zinani Davide, soldato, L. ô30 - Antitora Pie.
tro di Pantaleo, id., L. 630 - Sabbatini Giovanni di Agostino,
icL, L. 630 - Ilariazzi Prima di Notari Adolfo, id., L. 630 --
Botti Daniele di Armando, id., L. 630 -· Savarino Felice di
Giovan Battista, sottotenoni;e, L. 1000 - Bertello Francesco, di
Giovanni, sold., L. 31&- Spedo Alessandro di Siriove, id., L. 630-
Negri Ernesto di Cesare, caporal maggîore, L. 840 - Bellan-
zoni Tommaso di Alberto, id., L. 840.

Oreni Natale di Pietro, soldato, L. 630 - Antonini Enrico di Do-

, . menico, fd., L. 630 - Biorci Giovanni di Antonio, id., L. 630
-- Manciati Giovanni di Arturo, capitano, L. 860 - Cavallo
Carmela di Macanda Giavanni, aspirante utliciale, L. 1500 -
Accormero Giuseppe di Modesto, soldato, L. ßl0 - Merlino Gio-
vanni di Leonardo, id., L. 630 - Marotta Rocco di Michele,
sottotenente, L. 1000 - Maffezzoni Luigi di Angelo, soldato,

,
L. 630.

Orfani.
Bada Teresa di Giovanni, soldato, L. ô30 - Sorbola Armando, Ame-

-lia, Gino di Giovanni, id., L. 630 - Cogo Malvina di Massirni-
liano, id., L. 630 - Narcisi Aldemira di Antonio, id., L 630 -
Marconi Agnese di Ugo, sergente, L. 1120 - genvenuti Maria
Angela di Giusappe, sergente maggiore, L. 1120 \ -- Spoltoro
Maria di Alfonso, soldato, L. ô30 - Botti Mafàlda, .Roberto di
Botti, id., L. 315.

Fratelli.
Rosa Elena, Palmira di Luigi, caporale, L. 840 - Blanchi Pierina

di Enrico, id., L. 840 - Sasso G. Batt., Maddalena di Fárdi-
nando soldato L. 630.

R. marina.
Napoli Agata di Strano Sebastiano, marinaio, L. 630 - Cardinala

Salvatore di Pietro, fuoahista, L. 630 - Campana Pasqualo di
Luigi, torpediniere, L. 630.

Adùnanza dql 30 maggio 1917:

Vedove.
Ninnoli Teresa di Galli Luigi, soldato, L. 630 - Burani Rosa di Bo.

neventi Franceseo, id., L 630 - Berlire Maria di Quazzola Few
lice, id., L. 630 - Dufra Maria di Bosoni Carló, id., L. 680 -
SaldareJli Grazia di Prinži Ernesto, caporale, L. 840 - Vannini
lWaria di Chiostri. Gino, capitano, L. 1670,91 - Stropelli Einilia
di Rosa Edoardo, soldato, L. 630 - Lubrano Assunta di Pal-
mieri Assunta, id., L. 630 - Camozzi Rosa di Grassi Angèlo, id.,
L. 730 - Seudellari Domenica di Argellt Ginseppe, id., L. 680 -
Papini Ines di Ventutelli Alffedo, iÏ., L. 630 - Rocco Epifamía
di Beltramo Domenico, id., L. 630 - Meriggi Erminia dí Cer-
vetti Arturo, id., L. 630 - Mencioni Maria di Cantini Pietro, td.,
L. 630.

Carpanini Giovanna di Zanelli Antonino caporale, L. 810 - Ferrati
Filippa di Tomasso Alfonso, soldato, L. 630 - Etoëno Antonina
di Stefano Domenico, id., L. 630 - L9 Presti Marianna di Can-
nizzaro Antonino, id., L. 630 - Valenzano Maria di Pace Fran.
cesco, id., L. 630 - Favia Maria Giuseppa di Rutiglitano Vito,
id., L. 630 - Albertini Eurica di Merletti Alessandrb, id., L.630
- Parolin Maria di Settia Stefano, caporale, L. 840 - Guerni
Teresa di Pernici Guido, soldato, L. 630 - Bruni MarcelUna di
Accorsi Primo, id., L. 630 - Del Ponte Emilia di Greatti Luigi,
id., L. 630 - Bastianelli Laurina di Piersantelli. Cesare, id.,
L. 680.

Corntti Maria di chiaffredo Giuseppe, soldato, L. 630 - Ponticelli
Ermellina di Francia Paetro, id., L. 630 - Rizzo Matina di Mar.
site Lorenzo, caporale, L. 840 - Civitelli Luisa di Perugini friu-
seppe, soldata, L. 030 - Rabolini Stella di Zana Giuseppe id.,
L. 630 - Mancini Angela di Petta Angelo, id., L. 630 - Pane-.
Lianco Maria di Propitera Giuseppe, td., L. 630 - Giachino M4



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4861

ria di Barberis Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Grazzini

Vittoria di Paggini Angiolo, soldato, L. 030.
Sjolaore Anna di Valente Ridoll'o, soldato, L. 780 - Molesini Ma-

ria di Bosi Enea, caporale, L. 940 - Serugli Caterina di An-

gotti Michele, id., L. 840 - Favalossa Maria di Gusatto Martino,
soldato, L. 680 - Do Felice Grazia di Di Rosso Giovanni, id.,
L. 630 - Gardisan Erminia di Gasparini Giuseppe, id., L. 680 -
Fabiano Lucia di Pasqualicchio Vito, id., L. 680 - Fasiello Giu-
stina di Lacerra Damenico, id, L. 639 - Lombardi Rosa di Tre-

feloni Alfeedo, id., L. 6J0 - Iori ines di Terzi Eridano, id., L. 630
- M.ezy Luisa di Filardi (o Filard) Giovanni, id., L. GS0 - Ma-

sini Maria di Capannelli Giovanni, id., L. 6 0 - Magli Maria di
De-Falco Vito, id., L. 630.

Callegati Vanda di Baianti Balilla, soldato, L, 030 - Coffari Ade-
laide di Di Maggio Rosario, caporale maggiore, L. 840 - Mochi
Maria di Salimbeni Silvio, soldato, L. 680 - Palmieri Maria di

Michetti David, ii, L. 030 - Sorrentino Teresa di Miccio Do-

menico, id., L. 630 - Marchesini Maria di Tadiello Antonio, id.
L. 630 - Mistrorigo Catterina di Visonà Fedele, id., L. 680 -

Pepino Giovanna di Bertaine Giuseppe, caporale, L. 840- San-
tobuono Angela di Rieco Nicoli, caporale maggiore, L. 940 -

Vagelli Serafina di Franchi Franco, soldato, L. 630 -- Rango
Adele di Taffettani Angelo, id., L. 630 - Busetto Maria di Bot-

tècchia Pietro, id., L. 630 - Pellegrino Maria di Perrone Vin-
cenzo, id., L 630.

Pinna Clelia di Bullita Emilio, soldato, L. 680 - Traversi Maria di
Cecchini Ferruccio, caporale maggiore, L. 890 - Pierini Rosa di
Bonifazi Francesco, soldato, L. 630 - Del Corto Giulia di Par-

dini Domenico, caporale maggiore, L. 890 - Di Pinto Lucia di

Garofoli Giuseppe, soldato, L. 630 -- Lapolla Emilio di Stante

Ufase, id., L. 090 - Marcon Giovanna di Barro Antonio, id.
L. 730 - Guido Agnese di Ferrando Giacomo, id., L. 680 - Ca-

pesciotti Ara di Bucchi Stanislao, id., L. 030 - Crivellari Doso-
lina di Crivellari Erminio, id., L. 730 - Ghiranghelli Giuditta
di Brugnoni Camillo, caporale maggiore, L. 810.

Gatto Maria di Mastroggiorgio Donato, soldato, L. 630 - Zan-

chetta Giuseppina di Bruguera Valentino, caporale, L. 840 -

Ponzanelli Emilia di Antognetti Erminio, soldato, L. 730 -

Pontrandolfo Agata di Stano Idarco, id., L. 630 - Baraldi Ma-

ria di Zanotti Alfredo, id., L. 630 -- Paoletti Ma Santa di Bal-
lini Antonio, id., L. 733 - Mella Teresa di Bit Giovanni Dome-

nico, caporal maggiore, L. 840 - Mezza Clementina di Mad-

daloni Aagelo, soldato, L. 630 - Giorgianni Carmela di Can-

nistrà Mariano, id., L. 680 - Di Noia Luerezia di Angelli Paolo,
id., L. f>30- Bartoloni Adele di Amici Igino, caporale, L. 840

- Acerbi Esterina di Ricei Ernesto, id., L. 840 - Pastore Ca-

terina di Villa Antonio, caporal maggiore, L. 840 - Campe-
säto Angela di Piasenti Vite, soldato, L. 630 - Tanno Erne-

stina di Grandillo Francesco, aaporal maggiore, L. 890 - Da-

nieli Rosa di Balbo Valentino, soldato, L. 730 - Di Salvo

Diega di Guarneri Michele, id., L. 030 - Messina Sara di Mi-

lazzo Giuseppe, id., L. 730 - Bastianoni Caterina di Ceecantini

Paolo, caporale, L. 010 - Perella o Perela Anna di Baldoni EU-

nesto, caporal inaggiore, L. 810 - Peteilli Maria Carmela di

Sciarra Marco, soldato, L. 630.
Fallovo Concetta di Di Meola Pasquale, soldato, L. 680 -. Facchetti

Trifena di Aresi Angelo, id., L. 730 - Barresi Francesca di

Pella Antonio, id., L. 630 - Martuccio Angela di, Palmiero o

Palmieri Nicola, id., L. 030 -- Papi Cesira di Tognaccini Anto-

nio, id., L. 630 - Fos aro Maria di Rizzo Giovanni, id., L. 680
- Tintori Giovanna di Vanossi Antonio, id., L. 690 - Macchi-
tella Lucrezia di De Leonardis Cosimo, id., L. 630 - Grigo-
letto Erminia di Fabris Valentino, sergente, L. 1120 - Zecchin
Maria Emma di Quaggio Antonio, soldato, L. 630 - Schiavina

Augusta di Pereschi Ivo, id., L. 730 - Marghi Luigia di Mu-

raglia Angelo, id., L. 030 - Nicodomi Teresa di Targi Robusto,

id., L. 630 - Labonia Lucrezia di Pisano Angelo, id., L. 030 -

Tomatis Francesca di Bellocchionalmazzo,soldato,L.630-Mon-
golini Giuseppa di Tomba Luigi..id., L. 630 - Cascone Mariadi

Ruoeco Giuseppe, id., L. 630.
Di Maggio Maria di Stefania Franceseo, soldato, L. 680 - Giuliano

Maria di Polito Pasquale, id., L. 630 - Lor garetto Rosas di

Raimondi Marco, id., L. 680 - Caiazzo Angela di Caradente

Agostino, id., L .030 - Natali Marzia di Venanzi Angelo, caporal
umg fore, L. 890 - Pezzuto Maria di Marzo Vincenzo, caporale,
L 840 - Disegna Giovanna di Sgarbossa Luigi, soldato, L, 680
- Grossi Rosa di Luisetti Carlo, sergente, L. 1120 -Del Greco
Veginia di Dal Greco Antonio, soldato, L. 680 - Melanijlsoladi
Giannatti Tito, id., L. 630 - Tommasi Onesta di Dusi Gelmino, id.,
L. 680- Marteli Palma di Ricchi Ernesto, id., L. 630 - D'Agnanna
Lucia di Del Greco Grazio, id., L.630 - Mantovanelli Amalla di Sil-
vostri Doraenico, id., L. 630 - Nosti Ida di Galimberti Pietro,
iA, L. 080 - Riggi Rosaria di Fazio Diego, id., L. 680 -.Drusiani
Adelica di Paradisi Guerino, id., L. 680 - Nenei Armanda di

Prosperi Napoleone, id., L. 630 - Angotti Rosina di Sirianni

Giacomo, caporale maggiore, L. 840.
Vecchio Antonina di Sofia Rosario, soldato, L. 630 - Festa Mar-

gherita di Capparella Luigi, id., L. 630- Fabrizio Teresa di Pe-

titti Vincenzo,tid., L. 630 -- Boldrini Maria di Bolgherini Arturo,
id, L. 630 - Nanni Desolina di Negroni Francesco, id., L. 630
- Montanaro Elvira di Leone Vincenzo, id., L. 630 - Panaccio
Maria di Zappone Giuaeppe, id., L. 630- Cuva Coneetta di Ger-.
bino Giovanni, id., L. 630 - Sbrana Pia di Froli Roberto, id.,
L. 630 - Giordani Amabilo di Tesini Silvio, id., L. 680 - Ca-
melia Paolina di Mattias Gaetano, ii, L. 630 - Zoratto Catte-
rina di Menini Giovanni, id, L. 630 - Grisanti GinIfa di Sar-
delli Angelo, id., L. 630 - Mal Maria Fiorina di Tibiletti Gio-
vanni, -sergente, L. 1120 - Sala Regina di Basilico Alfredo, sol-
dato, L. 630 - Ruggin Annetta di Baldini Giuseppe, cäporale
maggiore, L. 810 - Mariani Maria di Marchetti Attilio, id.,
L. 840 -- Francesconi Maria di Vooturini Angelo, soldato, L. 630
- Seavazza Atiele di Gazzara Giovanni, id., L. 630.

Magi Palma di Orlandi Nazzareno, soldato, L. 030 - Venturi Zoe di
Desauti Remo, caporale, L. 8 - Pesenti Maria di Rubis Mat-
teo, soldato, L. 630 - Moongo Enrichetta, di Brovero Luigi,
caporale, L. 840 - Paoletti Arzolia di Vannuechi Mario, capo-
rale umyglore, L. 810 - Vicentini Luigia di Lorzella An-
gelo, sol lato, L 780 - Valeri Santa di Angelai Leone, capo-
Iale, L. 940 - Paceb1 Violante di BulleriOttavio,soldato,L.630
- Cesaroni Norina di Lucentini Nazzareno, id. L. 630 - Loqui
Maria di Bonfatti Secondo, id ,

L. 740,14 - Pezzi Tersilia di
Tru eli o Truffelli Palmiro, id. L. 030 -- Biagi Carolina.di Gal-
letti Primo, id. L. 78) - San Filippo Rosaria di Guardia Save-

rio, id., L. 780 - Grillo Virginia di Merlo Domenico, id., L. 630
-¿Trigila Luigia di Consolino Gaetano, id., L. 630 - Ranzini

Teresa di Galli Ettore, id., L. 630 - Buzzanca Maria di Lena

Vincenzo, id., L. 630 - Mastroberti Carmine di Lorusso Nico-
licahio, id., L. 630.

Raglio Maria di Lovicellio Diego, soldato, L. 680 - Murgo Caterina

di;Messin t NicoM, id., L. 630 - Ferraro Maria di Sicari Giu-

seppe, id., L. 030 - Giust detta Combi Leonora, di Daneluz An-
drea, caporal maggiore, L. 810 - Peeia olo Giuseppa di Coco
Evaristo, soldato, L. 680 - Cattoni Anna di Corradi Alberto
id., L. 730 - Roinagnolt Celeste di Totto Domenico, id, L. 630
- Talloue Nunzja di Portelli Antonino, id.; L. 030 - Del Vento
Vincenza di Gelso Francesco, id., L. 630 - Pellettieri Angela di
Saccotelli Riccardo, id., L. 630 - Giuntini Servilia di Bianchi

Luigi, id., L. 620 - Bede Adele di Boni Nicola, ii, L. 630 -
Bottelli Carolina di Casoli Lorenzo, caporale, L. 840 - Nonimo
Gelinda di Bartolini Massin

, soldato, L. 630 - Palmieri Maria
di Boceella Nicola, id., L. 030 - Zamponi Appolonia di Zamponi
Eugenio, id., L. 630 - La Buono Angelamaria di Gargano Glu-
soppanionio, id., L. 030 - Della Libera Paola di Dal Bo G. Batta,.
id., L. 730 -- Puglisi Concetta di Pagano Lorenzo, id·a L.
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Della Vedeva Alessandrina di Porta Emilio, soldato, T . 680 - Co-
lonna Maria di Guglielmi Filippo, id., L. 630 - Piemontese Ma-
ria di Biseeglia Luigi, id., L. 680.

Bernardi Abigaille di Muoini Antonio, soldato, L. 730 - Malpezzi
Maria di Solaroli Domenico, id., L. 630 - Oliva Beatrice di De-

gli Oddi Giuseppe, sottotenente medioo, L. 1500 - Maiorani
Faustina di Filigenzi Girolamo, soldato, L. 630 - Cuccagna
Lucia di i Chiara Amico, id, L. 680 - Conti Rosa di Bor-
giotti Mario, sottotenente, L. 1500 - Giana Caterina di Ful-
cheri Luigi, soldato, L. 630 - Del Fiandro Virginia di Lazza-
rini Alfredo, caporale, L. 840 - Mazzone Maria di Severino

Vincenzo, soldato, L. 630 -- Coppola Maria di De Pasquale Raf-
faele, caporale, L. 890 - Santangelo Marianna di Frullo Fran-

eeseo, sergente, L. 1120.
Dal Poa Anna di Dal Canton Domenico, soldatò, L. 630 - Carlone

Maria di Castrovilli Gioacchino, id., L. 630 - Esposito Santa di
Inonincontri Angelo,,id., L. 633 - Capolingua Tindora di Na-
toci Rosario, id., L. 630 - Ferri Zelinda di Pentelini Vittorio

ii., L. 680.- Giorgi Palmira di Pigliapoco Cesare, id., L.630 -
Maggio Gaetana di Schillaci Antonino, id., L. 630 - Cavanna

Angela di Rollacati Bruno, id., L. 730 - Pallotta Carmela di
Fallotta Giacomo, id., L. 630 - Maggini Erminia di Nardini

Bellarmino, id., L 630 - Carola Angela di Lanza Giovanni,

id., L. 630.
liepþola Rosa di Lombardo Mariano, caporale, L. 840 - Garzone

Firmina di Berton Giachetti Giuseppe, soldato, L. 630
.

- Sca-

lisi Alfia di Di Mauro Lorenzo, id., L.680 - SalvatoreMarianna
di Rotondo Angelo, id., L. 630 - Pratesi Corinna di Parrini

Giuseppe, id., L. 630 - Digioia Antonia di Mucci Luca, id.,
L. 630 - Infantino Sebastiana di Materazzo Paolo, id., L. 630
- Pelagalli Maria di Agnanno Rocco, id., L. 630 -- Gentili
Blandina di Rossi Adriano, id., L. 630 - Scontienza Annetta di

Tiotti Benedetto, id., L 630 - Ratti Cira di Cremonesi Natale,
id., L. 630 - Salami Luigia di Laufranchi Faustino, sergente,
L. 1220 - Nencioni Maria di Lari Pieti'o, soldato, L. 630 -
Zamperetti Maria di Ortolan Giov. Battista, caporale, L. 1040
- Berta Gerolama di Gazzo Pietro, id., L, 630 - Codeluppi
Margherita di Cueetto Lorenzo, carabiniere, L. 840 - Pasqui-
nuoci Assunta di Graziani Graziano, sottotenente, L. 1500. .

Renohi Maria di Cavulla Giovanni, soldato, L. 630 - Guareschi Gina
di Casalini Iginio, td., L. 630 - Malagoli Ernesta di Mestola

Martino, caporale, L. 840 - Biocca o Ghiocca di Marinelle Emi-
lio, soldato, L. 630 - D'Alessandro Anna di Calabrese Vin-

cenzo, Ed., L. 630 - Schiavina Rosalia di Ruggeri Cesare, id.
L. 730 - Poi'co Anna di De Luca Giovanni, id., L. 630 - Fio-
rani Giulia di Falappa Cesaro, id., L. 730 - Gigli Pierina di
Fattorini Ferdinando, id., L. 630 - Silvestris Concetta di Cn-

stiano Giovanni, id., L. 630 - Giardina Calogera di Farrugio
Angelo, id., L. 630 - Abbenda Antonia di Solfarini Vincenzo,
id., L. 630 - Bardigi Giovanna di Marchesi Ercole, id., L. 630
- Giusti Stella di Pistelli Silvestro, id., L. 630 - Di Paolo Fi-
lomena di Marchioli Alessandro, id., L. 680 - Barzi Teresa di

Lupi Martino, id., L. 680 - Loro Angela di Sassolato Benia-

mino, id., L. 680 - Porzi Maria di Fabrizi Luciano, id., L. 730.
Capuano Serafina di Barbagallo Andrea, soldato, L. 6 0 - Piedi-

cercia Immacolata di Labriola Rocco, id., L. 680 - Ballabio
Maria di Ballabio Fortunato, id., L. 630 - Monetta Angela di
Bevilacqua Teodosio, id., L. 630 - Bacchetta Giuseppina di Cairo
Carlo, id., L. 630 - Sacco Anna Maria di Marnea Vincenzo, id.,
L. 630 - Pedretti Giulia di Meroni Massimo, ii., L. 0 0 -- Ga-

vazzi Paola di Radaelli Pietro, id., L. 760 - Sartoli CaroLa di

Paganotti Vincenzo, capurale, L 800 -- Nesci Ma a llo di No-

sei Domenica, soldato, L. 630 - Gr¡si Adele Abria d amp:tri
Pietro, id, L. 080 -- Vadurco Maria di Ce i

,
i

,
L. 63) -- Niccolini Amabile di Gozzi Angiolo,
tasia Maria ai Pasimeni Eminanuele, ut., L 630 - Tarani M

ria di Giommini Antonio, id., L. 630 - Saltarelli Maria di

Starone Camillo, soldato, L 680- Rizzo Concetta di Crisoione Vin-

cenzo, caporale, L. 840 - Rubrichi Adelo di Sans¥ Giovanni,
soldato, L. 680 - Donati Enrica di Calzoni Valentino, capo-
rale, L. 840 - Guglielminetti Paolina di Balocco Antonio, sol-
dato, L. 630.

Cavalletto Albina°di Contini Vito, caporale, L. 840 - PapurolloMa-
ria di Marchino Pietro, id., L. 840 - Bertazzini Lucia di Ra-

spanti· Adamo, soldato, L. 730 - Sinigaglia Maria di Ravarotti

Serafino, caporale, L. 840 - Fanti Ida di Cornacchini Amedeo,
soldato, L. 730 - Alfano Alfonsa di Arrigo Salvatore, id., L.630
- Neri Teresa di Moregante Gerlando, id., L. 630 - Bonioli

Virginia di Marobi Cesare, sergente, L. ll20-FalasoaZamponi
Nazzarena di Ficetola Francesco, soldato, L. 630 - Salomone
Lucia di Narciso Bernardino, id., L. 630 - Alessandri Maddalena
di Biagioni Emilið, id., L. ô30 - Magnaghi Carolina di Mella
Pietro, id., L. 630 - Lollini Giuseppina di Zuieo Angelo, id.,
L. 680 - Vellata Anna Maria di Gualini Antonio, id., L. ô80 -
Cavagna Natalina di Sacchi Giacinto, caporale, L. 840 - Mani-
gand Antonietta di Eusebio Protasio, soldato, L. 630 - Raucati
Maria di Ravera Paolo, id., L. 780 - Bertozzi Ernesta di Urb1-
nati Enrico, id., L. 630 - Bonngli o Buonigli Maria di Gianan-
drea Giuseppe, id., L. 680.

Bolelli Cesarina di Savigni Celestino, caporale, L. 840 - Giusto Ma-
ria di Biondi Lorenzo, sergente, L. 1120 - Rossi Annita di Pa-
cifici Vincenzo, id., L. 1120 - Montesano Lavinia di Pittella Do-
menico, soldato, L. 630 - Henna Adelina di Biacca Angelo,
id., L. 630 - Russo Caneetta di Tassone Franeesco, id., L. 630
- Macri Cesira di Bisazza Agostino, sottotenente, L. 1500 -
Oliveri lgazzia di Fauia Stellario, id., L. 630 - Alberti Maria
Anna di Colombo Franceseo, id., L. 680 - FantiMatildediBot-
tura Belisario, id., L. 630 - Barrani Adelaide di Capellini Ber-
nardo, id., L. 630 - Regonesi Maria di Fenili Pietro, id., L. 630
- Goi Ernesta Maria di Gambari Dante, id., L. 630 - Pambian-
chi Tersilia di Salustri Nazzareno, id., L. 630- Lunardi Rovena
di Zaniei;i Adolfo,.id., L. 730 - Rezzonico Paolina di Arrighi
Pietro, id., L. 630 - Domenicale_Maria di Romagnollo Giovanni,
id., L. 680 - Francono Ÿincenza di Gilardi Carlo Antonio, ea-
Borale maggiore, L. 840 - Guglielmi Giuseppina di Viale Pietro,
soldato, L. 680.

Fuliano Giovanna di Colarusso Andrea, soldato, L. 630 - Iselle Ma-
ria Luigia di Franchetto Angelo, id.,'L. 730 -- Reato. Angela di
Slongo Florindo, id., L. 630 - Righi Primina di Ebete Enrico,
id., L. 633 - Zane Emilíana di Gaiotto Angelo, id., L. 730 -
Panzini Cirmela di Martella Vito, id., L. 630 -- FerioH EtelinÏa
di Ferioli Raffaele, id., L. 780 - Loconte Anna di Oresta Mat-
too, id, L. 780 - D'Ernesto Maria di Anglani Antonio, id., lire
030 - Pacifico Maria di Barletta Oronzo, id., L. 630 - Occhio-
grosso Autonia di Cianciotta Vincenzo, id., L. 630 - Besca Rosa
di Sirolli Valeatino, id., L. 630 -- Abballe Quintilina di Stefani
Pietro, id., L. 630.

De Riz Pasqua di Galesso Umberto, soldato, L. 630 - BattagliaVir-
ginia di Verdelli Ambrogio, id., L. 630 -- Macera Mari& di D'A-
gnone Michele, id., L. 630 - Gheduzzi Genoveffa di Reggiani
Aneo, caporale, L. 810 - Mele Maria di Legrottaglie Francesco,
soldato, L. 630 - Fortunati Antonia di Biordi Arnaldo, soldato,
L. 630 - Frigo GiOYanna di Bon Bortolo, sergente, L. 1120 -
Badiano Giovanna di Bancalla Vincenzo, soldato, L. 630 - Pe-

dron Natalina di Fagan Giuseppe, id., L. 630 - Fanotta Maria
di Cantoni Antonio, caporale, L. 840 - Fedozzt Alma di Bersa-
netti Antoaio, soldato, L. 630 - Varone Fiorenza. di Casiello
Lorenzo, carabiniere, L. 810 -- Sampitelli Anna di Vilio Salva.
10:P. soldato, L. GPO.

Don ianni Veneranda di Di Santi Carlo, soldato, L.690 - D'Amelio
la di vuotto Ant mio, id., L. 630 - Concina Maria di Bat.
lb nacoina, i

,
L. GM - Alfieri Maria di Procopio Saveria,

d., L. 'n -- Archidiacono Rosa di Pizzullo Ciriaco,id.,L.630.
(CO niinWa).
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
Uilicio della proprietà intellettimle

BLENCO n. 17 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2ß52 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con

- R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 33),, registrate durante la la quindicina del mese di settembre 1917.

DICIIIARANTE
.Ë Ë S .2 NOME
.S A N ce NOME DATA
o 5 TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato della pubblicazione

DELL'AtJTOR o prima
la dichiarazione rappresentazione

delfopera

IV - Opere cinematograflehe
(Films).

Stabilimento tipo-lit. A. Liebmann17003 08660 Caesar film, in ¢ Malla ! » Opera cinematografica su pelli- Caesar film (Casa di e C., Roma, 1° settembre 1917
Roma - Pac- cola dichiarata lunga m. 1500. - Prota- Giuseppe Barat-

- Mai proiettata
chierotti Giu- gonista Francesca Bertini. - Depositati i tolo)
seppe Paolo 55 fotogrammi col sunto edito dell'azione i

di Giuseppe Paolo Paochierotti

17609 68601' Gli stessi < L'anello di ierrot ». Opera ut supra me- La stessa Lo stesso - Id. id.
tri 1400. - Protagonista Cia Fornaroli.
Depositati 75 campioni di film col sunto
edito de1Pazione

17607 i 68657 Milano illm, in « La felicità ». Opera ut supra m. 1570. - Grabinski Broglio Inedita - Mai proiettata
Milano - Te- Art. 23 - Presentati, pel visto, 5:5 foto- . Luigi
stoni Alfredo grammi col sunto ineditodell'azione tratto

i dalla commedia omonima di A. Testoni

Roxna, 25 ottobre 1917. Il direttere: E. VENEZIAN.

IVII¯LNTISTERO DEL TESORO

Birezione generale del debito pubblico

(Blonco n. 19). Sa Pubblicazione per smarrimento di ricevuta.

Si notifica che à stato donunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. JUS, si diflida ch lingue possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno interv e opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuoYi titoli provenienti dalla eseguitaoperazione, senza obbligodirestituzionedalarelativaricevuta, laquale rimarrà di nessun valore

ESTREMI DELLE RlCEFUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
Data

Ullicio che rilascio Quantità Ammontare g
o della Intestazione deUa ricevub à i e

la ricevuta 3: o" i
t ricevuta g- A Rendita Capitale o

1070 21-6-1917 Banca d'Italia (Suceur. Cristiani Ernesto fu Antonio (Pos. n. 611068) - 1 - 3 50 Consol. 1-1-1917
sale di Spezia) 3,50 010

P. N.

18e29 8-3-1917 Bancad'Italia(Agenzia Catanzaro Agostino fu Agostino (Pos. nu- - l - 4 50 4,50 Oi0 -

di Milazzo) mero 611089) - 2 - 10 - 5 0¡0 -

3908 19-6-1917 Intendenza di finanza Agliati Antonino di Francesco (Pos, n. 600001) 1 - - 140 - ConsoL 1-1-1917
di Napoli 3,50 0¡O

Roma, 3 novembre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.
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lVÏIl?ISTERO DEL TESOEO

Birezione generale del Debito pubblico

(Eleneo n. 20). Sa Pubblicazione.
Si dichiara che la rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla coloana 5, essendo
quelle ivi risultanti 10 vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

<D

Ammontare

42 Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettilles

annus

1 2 3 4 5

473098 3,50 ©/, 685672 21 - Pera Giuseppe fu Leopoldo, dom. a Cotrone, Pera Giuseppe fu Ludovico, ecc., como contro
fraz. di Bagni di Lucca (Lucca), con ipo-
teca

606858 > 731257 70 - Burrafato Salvatore di Antonio, dom. a Le- Burrafato Salvatore di Ántonino, dom. a Le-
> 731258 70 - rici (Genova) rici (Genova)

01Õ075 3,50 ja 2924 105 -· Fontani Giuditta fu Massimiliano, ved. di Fontani G ditta fu Luigi, ecc., come contro
(1902) Egisto Saccardi, dom. in Firenze

4

611500 3,50 of, 393687 105 - : Dell'Orto-Debora Marta fu Geronzio, minore, Dg11'Orto-Debora Marta fu Geronzio, minore,
sotto la patria potestà della madre Tuajer sotto la patria potestà della madre Tb-
Luigia fu Angelo, ved. di dell'Orto Ge- vajè Luigia fu Angelo, ved. di Dall'0rto
ronzio, dom. in Monza, con usufrutto a Geronzio, dom. a Monza, con usufrutto a

Tuajer Luigia fu Angelo, ved. di Del- Tovajè Luigia fu Angelo, ved. di Dall'Orto
l'Orto Geronzio Geronzio

542943 > 101491 17 50 Inzolera Francesco di Giuseppe, dom. in Tre- Insolera -Francesco di Giuseppe, ecc., como
1078ö3 10 50 castagne (Catania), vincolate contro

> > 203531 80 50 Inzolera-Maci Francesco fu Giuseppe, dom. Insolera-Maci Francesco, ecc., como contro
a Modica (Siracusa). Vincolata

612196 > 154141 24 50 Torello-Pianale Paolina fu Giovanni Angelo Torello-Pianale Rosa-Paoling fu Giovanni
moglie di Corengia Giaccmo, dom.a Croce- | Angelo, moglie di Corengia Giacomo, dom.
Mosso (Novara) como contro

A termini dell'art. 167 del regolamento ge'nerale sul Debito pubblico. approvato con R 'daereto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no.
tißcate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 noveinbre 1917. Il direttore generale : GARBAZZI.

Dírezione generala del tesoro (Divisione'portafoglio)

Il cambio dei dazi doganali, fino a sei mesi dopo
la stipulatione della pace, è fissato in L. 150.

PARTE NON UFFICIALE
GEONACA DELLA GUERRA

Settore italiano'

L'Agswis Stefosei comunica :

Comando supreme, 1" dicembre 19 7 -(Bo lattiaa di gaerts
n. 921).

Nella giornata diieri non si allisenne a combattitneati di fautoria.

Il fuoco d'artiglieria é continuato con motevo'e intensità su tutta

dati accampomenti avversari nella tiepressione di Arten e abbat-
tuti in duello cereo tro apparecchi nemici; un pallone frenato fu
incendiato ed un altro obbligato ad abbassarsi.

Deax.

Comando supremo, 2 dicembre 1917 - (Bollettino di guerra
n. 592).
Dall'altopiano di Asiago al Basso Piave l'intensità del fuoco di

artiglieria seguita i mantenersi elevata.
Truppe nemiche avvistate in marcia dal Monte Cimone alla vallo,

di Nos vennero prese sotto il tiro delle nostre batterie e disperse.
Grossi nuclei, che dopo violente rafftehe di fuoco tentavano di

avvicinarsi alle nostre posizioni delle Melette, furono prontamente
fugati.
la regione di Monte Partica un nostro riparto raggiunse di sor-

presa la quota 1549 tenuta dal nemico senza però effettuarne l'oc-
cupazione, perchó esposta a violenti concentramenti di fuoco.

Diax.

16 fronte: quellonemico fu specialmente violento dal Monte Siseicol i ROMA, 2. - Il capo di stato maggiore della marina comunica:
al Monte Castelgomberto sull'altipiano di Asiago; le nostre batterio 11 mattino del 28 novembre quattordici unità leggere nemicho
dispersero qua e là ammassamen di truppe e colpirono efficace- aMaccarono la costa in alcuni punti tra Porto Corsini e Pesaro. Su-
ente movimenti nemici segnala i fra Piava e Piavo Vees:hia. bito contrattaccate da nostri treni armati, ripiegaronorapidamente
I nostri aviatori esplicarono intensa attività: vennero bombar- sulla loro base, dove rientrarono sfuggendo così a siluranti nazio
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nali, che si dirigevano verso Pola, per tagliar loro Ja-ritirata. Le

Oostre silutanti, quantunque fatte segno a ripetuti attacchi aerei,
tornarono incolumi. Una unita nemica venne colpita dal fuoco dei
treni armati.

Settori estert
.

Gli avvenime.ati massimalisti di Pietrogrado non hanno ancora

influito sinistramente su tutti gli eserciti russi, perché il comuni-
esto ufficiale dadassy del 29 novembre decorso segnala una rela-

tiva ripresa di attività dell'esercito russo operante in Rumenia, e
quello del 30 stesso mese l'arresto di emissari tedeschi che si pro-
Vavano's di'spensare alle truppe dei manifestiinvitanti alla pace.
Nel Cambresis i tedeschi continuano a sferrare replicati attacchi

contro talune posizioni inglesiintorno a Cambrai.
Ieri essi non ne hanno sferrati meno di quindici a La Vacquerie,

ma sono stati sempre respinti con perdite. < Gl'inglesi - dice un

telegramma da Londra - hanno ucciso più tedeschidiaanzia questo
punto durante le ultime dodici ore, cheinqualsiasialtroluogonello
stesso periodo di tempo dal principio della guerra ».

.
Durante i combattimenti di ieri gl'inglesi hanno preso comples-

Bivamente 500 prigionieri. Un tank solo ne raccolse moltissimi con
oltre 15 mitragliatrici.
11 numero dei prigionieri fatti dagringlesi durante ILmese di no-

Tembre è di 11,551, fra cui 214 ufliciali. Durante lo stesso periodo
essi ei sono impadroniti di 138 eannoni, dei quali 40 pesanti, nonché
di 303 mitragliatrici, di 64 mortai da trincea, di una grande quan-
titi di materialo da guerra di ogni genere e di depositi di muni-
zioni.
Anche i francesi ascrivono qualche successo a sud di Saint-

Quentin, presso Reims, sulla riva destra della Mosa o in Albania.
La decorsa settimana essi hanno preso 800 prigionieri nella re-

gione di Verdun e 476 a Yavincourt.

In Macedonia le opposte artigliorie continuano a mostrarsiattive
su tutti i fronti di battaglia, ma piú specialmente nella regione di
Monastir, sul Vardar e fra i laghi.
In Palestina gl'inglesi hanno avanzato ancora intorno a Gerusa-

Jemme, nonostanto Paceanita resistenza turca sulla riva sud del

Nahr Anga.
In proposito, il riassunto settimanale delle operazioni militari

britannicho giustamente osserva che'la Turchia comincia a vedere

dove gl'intendimenti tedeschi la conducono.
Gl'inglesi si trovano sulle alture distanti tre chilometri da Nobi

Samwil, a nord-ovest di Gerusalemme, ed a sud-ovest sono pure
ad Auja a sei chilometri a nord di Giaffa. La ferrovia è tagliata
La strada principale ò minacciata e sola linea di ritirata è la roc-
eiosa strada attraverso Gerico.
Nell'Africa orientalg la sorte dei tedeschi precipita di giorno in

giorno. Soltanto una strettissima striscia. di territorio rimane m
loro possesso. Le truppe che si ritirarono da Mahonge andarono a

cadere - com'è noto - nelle mani degl'inglesi prèsso Newale. Cep-
todleei tedesebi e 3412 indigeni furono costretti ad arrendersi.
Il Temps ha da Atene che la contro-torpediniera greca Nike, che

scortava un vapore ellenico nel Mar Egeo, ha- attaccato un sotto-

marino tedesco, che è stato gravemente colpito ed è affondato.

Sulla guerra l'Agentia ßtefani comunica:
JASSY,.30. - Un comiinicato ufliciale dell'esercito romeno, in

data, 30 novembre, dice :
Calma sul fronte di 'tutti gli eserciti. In alcuni settori tentativi

di traternizzazione sono stati impediti dall'artiglieria russa. Nei

settgel di Giucea e di Desus una nostra pattuglia ha arrestato un
sottotenergte e un cadetto tedeschi, che venivano con manifesti o

proclami sul fronte occupato dai romeni.
PARIGI, 2, - 11 comunicato ulliciale delle ore 15 dice:

A sud di Saint-Quentin e a nord-ovest di Reims, abbiamo effet-
tuato riusciti, colpi di mano e fatto prigioniori.
Scontri di pattuglie in, Champagne e in Loreha.

L'attività dell'artiglieria ò continuata yivissima alla ,riva destra
¢ella, Rosa, senza azione di fanteria.

Notie calma sul resto del fronte.

PARIGI, 2. - 11 comunicato uffleiale dello ore 23 dice :
Lotta di artiglier:a nella regione di Chavignon, nella foresta di

Apremont e nell'alta Alsazia. Versgmmerzwiller re high im,0

vari tentativi di colpi di mano nemicipontro piccoli posti. Ovanque
altrove niento ¢a segnalare.
LONDRA, 2. - Un comunicato del maresciallo IIaig, in data del

pomeriggio, dice:
Durante i combattimenti di ieri in vicinanza di Lagniers il no-

mico sferrò non meno di nove attacchi contro le nostre posizioni
entro e intorno al Villaggio. Furono tutti respinti con gravi per,
dite per il nemico. Nell'ultimo attacco reparti della fanteria tedesca
riuscirono a metter piede nel villaggio vicino dettq Les Rues Vertes
e sulla riva occidentale del canale della Sebelda, ma furono respinti
da un nostro contrattacco.
Incursioni nemiche furono respinte durante la notte in vicivansa

di Avion e a sud di Armentiéres. Prendemmo qualche prigioniore.
LONDRA, 2. -- Un comunicato uílleiale del maresciallo Haig, la

d sta di stasera, dice :
Un'operazione locale è stata intrapresa stamane di buon'ora dai

tiragliatori e dalle truppe delle contee del nord della Metropoli nel
settore a nord-est di Ypres. Alcune opere fortificate e punti dirin-
forzo sulla cresta principale a nord di Passchendaele furono ca‡tu-
rati e venne fatto un certo numero di prigionieri.
Sul fronto di battaglia di Cambrai le nostre truppe ricevettero

l'ordine di ritirarsi la notte scorsa dall'acuto saliente formato dal

villaggio di Masaières, senza essere molestate dal nomico.
L'avversarig ha continuato stamane a bombardare 11 Villaggio

sgombrato. Dieci attacchi nemici fatti su questo fronte duranto le

ultime ventiquatti"ore sono stati completamente respinti. Vi gh o ato
una lotta attorno e nel villaggio di Gonnelieu;
Attacchi nemici nel pomeriggio e nella sera sulle alture di La

Vacquerie e di Bourlou sona stati infranti dal fuoco della fucilerig
e delle mitragliatrici o annientati dal fuoco dell'artiglieria.
Concentramoni della fanteria nemica in vicinanza di Lioeuvraa

sono stati fatti segno con successo ai tiri della nostra artigliering
PARIGI, 2. - Un comunicato ufficiale circa la operazioni dell'&-

sercito d'Oriente in data 1° corrente dice:

Attività media dell'artiglieria sull'insieme del fronte, più viva
verso Doiran e nellå regiono di Monastir-Cerna. Scontri di pat,
•tuglie sullo Struma o nelPalta valle dello Skumbi, ove tagemmo
alcuni prigionieri bulgari. Aviatori britannici hanno bombardab
Hudovo nella valle del Vardar.
LONDRA, 2. -,Un comunicato dell'esercito di Palestina dice:

I turchi attaccarono la 11ostra linea in vicinanza di Beit Ur,
Tahta e Bir el Buri la mattina del 1° dicembre, riuscendo a porre

piede nelle nostre posizioni, donde però furono pòi respinti la-
seiando 200 prigionieri nelle riostro mani. Le pardite nemiehe du-

ränte i=recenti attaëohi sembrano essere stateonolto gravi.
-EŒettgammo bombardatilenti aetei òontro Tul Keram, importante
centro di linee di coolinicazione turche. Circa una tongella‡aÉ
esplosivi fu lanciata su accampamenti, sulla ferrovia, sulle br.ttorie
antiaereo e sull'aerodromó.

La rapidità dell'intervento francese alla fiolite italian,a

L'Aµensia Stelassi cotuunica :

PARIGI, 2. - 11 25 ottobre un comunicato del comando supremo
italiano fece noto al pubblico francese che l' inizio dell'attato
austro-tedesco contro le liace dell'Isonzo aveva ottenuto alcuni rl
sultati. Informazioni pubblicate nei giorni seguenti rivelarono che
i successi nemici erano disgraziatamente maggiori di quanto si era
creduto al principio, e finalmente il 28 ottobre il comunicato Ca-

dorna fece conoscere alla Francia la gravità della situazione.

A tale notizia grande fu la commozione del nostro paese. Non che
si tomesse che il vaIoroso esercito italiano fosse definitivamente

rotto. 11 pubblico francese non dubitava agatto in realtà ehe esse
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non avrebbe arrestato la propria ritirata su una linea scelta in
preaedenza e che non avrebbe finito per contenere l'invasione ne-

mica. Ma l'opinione pubbIica francese can unanime coscienza dei
cer3izi resi dall'Italia all'Intesa senti che il suo imo dovere era
di schierarsi a lato della nazione sorella. Ciò che fu sentito cosi

imporiosamente dall'opinione pubblica pensarono a loro volta il
Governo e lo stato maggiore francese.
Non vi å forse esempio in questa guerra di una decisione più

spontaneamente presa e più rapidamente attuata di quella che ebbe
per conseguenza il passaggio delle Alpi da parte delle nostre truppe,
prima anoora che il Governo Italiano ne avesse fatto rielliosta·
Tutto oid che si trovava immediatamente disponibile sul nostro
fronto fu diretto dall'altra parte dello Alpi, e non si voleva sol-
tanto inviare il maggior ilumero di rinforzi possibili, ma avviarli
11 più rapidamente.
L'attacco austro-tedeseo era cominciato il 23 ottobre. Fili dal 28

oontingonti francesi si mettevana in via per PItalia e sei giorni
4opo, il 3 novembre, cominciavano a concentrarsi nella regione di
Yorena.
Tytti i mezzi possibili erano stati adoperati per affrettare il viag-

glo. Treni carichi di truppe si succedevano senza tregua. Malgrado
eiõ, 11 viaggio più rapido di una unità non può durar meno di sei
hughi giorrii. Le vie ferroviarie che ci uniscono all'Italia parvero
insufucienti. Si adoperarono tutte le vie. Vi furono truppe che var-
carono le Alpi a pie e ripresero il treno sulle linee italiane. Co-
lonne di automobili e colonne di carri condussero tutto ciò che po-
terono,
Tutto fu buono, in una parola, par condurre il più presto possi-

bile Pesercito francese nei luoghi scelti per la concentrazione.
L'entusiasmo stesso dei nostri soldati è il migliore indizio della

spontaneità con la quale l'opinione pubblica francese ha ammesso e
riconosciuto la necessità di dover aiutare la nazione amica.
La cordialità latina coy la quale furono ricevuti nei più piccoli

villaggi non ha certo contribuito a disilluderli. Nelle grandi città
della Lombardia, a Milano, a Verona, a Brescia il ricevimento clie
fu loro fatto è stato indimenticabile. Pareva di esser tornati ai
tempi di Magenta e di Solferino. Uniti come i loro'antenati ai loro
irrtenatÌ ifaÌiani, Ï nostri. poilus contribuiranno a respingere i bar.
bari.

CRONACA ITALIANA
Hamifestazioni patriottiche. - Ieri, a Perugia, convocati

dalla Deputazione provinciale, si sono riuniti, nella sala del Consi-
glio provinciale dell'Umbria, l'on. sottosegretario di Stato Gallenga,
i senatori, i deputati, i sindaci e le autorÏtà della regione per con-
tribuire a rinsaldare la resistenza interna ed a fronteggiare le esi-
ganze determinate dalla presente. situazione.
Applauditissimo porse il saluto ai convenuti il presidente della

Deputazione provinciale, avv. Girolami, inneggiando alle maggiori
fortune della patria.
Segul, acclamato, il comm. Fratellini, presidente del Consiglio

provinciale.
Quindi l'on. sottosegretario Gallenga, accolto da unanimi, inter-

minabili applausi, pronunziò un eloquente discorso; portò il saluto
e la fervida adesione del Governo ; ricordò l'alta parola del presta
dente del Consiglio, inneggiante alla concordia. Fece un raffronto
fra la idealità politiche latine e teutoniche, che assicura il trionfo
della nostra civiltä mai offuscata. Parlò dell'unione salda delle forze
allgate o del grande contributo recato alla causa comune d'all'in-
tertento americano. Nella riunione l'oratore vide la fusione di tutte
le forze umbre nell'interesse suprenio della patria.
Riscosse frequenti acclamazioni e te'rminò, fra una grande ova-

sione, inneggiando a S. M. il Re ed all'esercito.
L'arciveseoyo di Perugia parlò poi patriotticamente, suscitando

grandi applausi, specialmente quando banedisse il Re, la patria e
l'esercito.

Seguirono, applauditissimi, il sindaco di Perugia ed altri oratori.
Vennero inviati telegrammi di omaggio a S. M. il Ro, al generale

Dias ed all'on. Orlando.

Si approvò infine per acclamazione un.ordine del giorno recla-
mante una politica risoluta ed energica contro ogni mena antipa-
triottica.
- A Palermo, pure ieri, nella grande aula della < Società di storia

patria » presenti le autorità civili e militari locali e numeroso,
eletto púbblico, il presidente della Società, 'prof. Alfonso Sansone,
tenne una applauditissima conferenza dal titolo: « Dovere dell'ora
presente ». Fra le numerose adesioni venne vivamente appla:udita
quella de' cArdinale arcïvescovo Lualdi, comunicata da monsignor
Crisafi, con patriottiche parole, che destarono vivo entusiasmo, con,
.cludendo col motto: Frangar, non flectar.
Parlo pure, fra applausi, tra giovane ten6nte mutilato.
La conferenza, interrottar spesso da acclamazioni, fu salutata alla

ilne da una entusiastica dimostrazione al Re e all'Ïtalia.
Cuba per U Italta. - Recentemente si ò costituito all'Avana

un Comitato promotore di una dimostrazione di simpatia e di omage
gio all'Italia. Ï presidenti oporari del Comitato sono il presidente
della Rebubblica e il ministro degli esteri, ed i suoi componenti 11
presidente del Senato e della Camera, tuttí i più influenti senatori,
deputati, professori di Università e molte notabilità.
Il Comitato propose di damsgl nome di Avenida Italia ad una

via della città e di proclamare l'8 dicembre. < giorno italiano », fa-
cendo raccogliero in tale occasione doni poi soldati italiani, in se-

gno della gratitudine di Cuba all' Italia e della tede nei destini
d'Italia.
Nello stesso giorno le chiese cubane celebreranno funzioni per i

soldati dell'indipendenza cubana e peî soldati italiani, accomunan-
done i ricordi.
11 ministra $biinino telegrafo al ministro d'Italia a Cuba, carrara,

esprimendo i ringraziamenti del Governo italiano per la simpatica
manitestazione di solidarietå e di fede del Governo e della na-
zione cubana verso l'Italia.
Il telegramma fu letto alla Camera dal presidente ed ascoltato

in piedt Tutti i giornali lo riprodussero.
Ieri sera il Consiglio comunale all'unanimità, in piedi, deliberà

di dare alla grande strada Galiano, dell'Avana,.il nome di Avenida
Italia. Il Consiglio superiore dell'Università decise di esporre allo
Ateneo la bandiera italiana con una cerimonia la cui presidenza
sarà dal rettore affidata al ministro d'ltalia.
Gli studenti si recarono in commissione alla Legazione d'Italia a

pregare 11 ministro di inviare il loro omaggio al popolo italiano ed
un saluto ai loro compagni italiani.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 2. -- L'Agenzia Havas pubblica la seguente nota:
I delegati alla Conferenza interalleata si sono riuniti al Trianon

Palace.
È giunto primo CIèmenceau, seguito poco.dopo dai rappresentanti

delle nazioni alleate.
I rappresentanti alleati hanno lasciato il Trianon, per far ritorno

a Parigi, mentre Clérµenceau vi è rimasto, per presiedere la prima
riunione dello stato ríaggiore interalleato, tenutási ieri allo 10. H
generale Cadorna ha assistito alla riunione col maggiorg Casali.
ZURIGO, 2. - Fra Pietrogrado e Vienna ai corrisponde radiote-

legraficamente. Così il Governo austra-ungarica ha trasmesso la
nota di Czernin, avendo cont'erina del ricevimento, e il discorso di
Seidler.
PARIGI, 2. - 11 Temps pubblica un articolo Niel suo corrispon-

dente Jean Carrère sull'on. Orlando e la letteratura francese. Egli
dice che l'on. Orlando fa parte di quell'eletta schiera di uomini
straordinariamente colti, che si sono particolarmente assimilati la
letteratura francese, che l'amano e la peaticano, che l'hanno pene-
trata a fondo e nello stesso tempo ne sono essi stessi penetrati.
Nel Journal il colonnello Feyter, a proposito delle operazioni to-

desche in Italia, dice di credere che i tedeschi ancora una volta si
siano sottopos.ti a duri sacrifici per un'impresa che non avrà un
domani. L'impresa dell'isonzo non à l'avvenimento decisivo di cui
i tedeschi si compiacciono ancora di esagerare le conseguenze.
PARIGI, 3. - Il ge2erale Zaukevitch, comandanto dell'esercito

russo in Francia e i commissari del Governo provvisorio presso le
truppe russe in Francia e nell'esercito d'Oriente, hanno inviato
alle truppe russe in Francia o a Salonieco un ordine del giorno
nel quale rifiutano di riconoseore il gruppo di persone che si im-
padroni degli istituti governativi di Pietrogrado e dichiarano di
non seguire che gli ordini del Governo provvisorio che li nomino,
soggiungendo che uniranno strettamente come prima ,tutta la loro
attività e quella degli alleati.
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